
IN ITALIA 

Delegati militari su leva 
«Nelle caserme 
uso diffuso di droghe 
e di alcool» 
• RÓMA. «Una recrudescen­
za cìclica del nonnismo; un 
uso diffuso delle droghe leg­
gere e dell'alcool; un consoli* 
damento della cultura e della 
pratica del vandalismo», Sono 
tre dei mali che - stando ai 
delegati dei militari- rendono 
oggi pesante la condizione 
giovanile nelle caserme italia­
ne. 

Il Cocer, il consiglio centra­
le di rappresentanza degli uo­
mini con le stellette, è stalo ri­
cevuto l'altro giorno a palazzo 
San Maculo dalla commissio­
ne parlamentare che indaga 
appunto sulla condizione gio­
vanile. I militari hanno presen­
tato un documento che ana­
lizza da questo versante l'or­
ganizzazione della Difesa. 

«La leva -scrive fra l'altro il 
Cocer - pesa oggi sui giovani 
come un vìncolo vessatorio-. 
Crescono i «messaggi di dis­
senso. verso un servizio mili­
tare concepito e retto ancora 
da «leggi e regolamenti distan­
ti dalla realtà moderna, lonta­
ni dalla sensibilità e dalle ca­
pacità culturali e professionali 
delle nuove generazioni*. 

li Cocer - hanno appreso i 
parlamentari - per dieci anni 
ha fatto presente il vasto arco 
di problemi ancora irrisolti». 
Ma i provvedimenti assunti 
dalle autorità sono «insuffi­
cienti, senza voler disconosce­
re con ciò alcuni progressi-
compiuti», e lasciano ì giova­
ni, per un anno, nella condi­
zione di «cittadini dimezzati». 

ti Cocer ha posto fra l'altro 
problemi di tutela del diritto al 
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Referendum 
caccia 
e pesticidi 
Avvito urgente per tuli* I» 

'•ritrazioni. Si rammenta 
ai compagni che occorre 
assolutamente inviare, 
da subito, a Roma le fir­
me per i referendum con 
le relative certificazioni. 

concordiamo che le date 
tarVuHimji da rispettare » » 
,• ^agiatamente sono ti 5 lu-

famty\o (consegnanti Cai se­
zione l'8) par la caccia; 
l ' i l luglio (consegna in 
Cassazione il 15) par • 
pesticidi, I punti di rac­
colta sono presso i due 
Comitati nazionali o 
presso la commissione 
Ambiente del Pel. 

Convocazioni. Il Comitato 
direttivo del deputati co­
munisti è convocato per 
martedì 1 luglio alle ore 
16,30 e per mercoledì 5 
luglio alle ore 9. 
L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per mercoledì 
5 luglio alle ore 15. 
I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL-
CUNA alla seduta di mer­
coledì 5 luglio fin dal 

. mattino e senza eccezio­
ne alle sedute di giovedì 
8 luglio. 

I senatori del gruppo co­
munista sono tenuti ad 
essere presenti senza 
eccezione a partire dalla 
seduta pomeridiana di 
martedì 4 luglio alle ora 
17. 
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lavoro: la quasi totalità delle 
aziende considerano ancora 
(Rinunciabile la condizione di 
•milite-esente-, mentre la leg­
ge di riforma della leva - ri­
cordano ì delegati - prevede 
che «per l'ammissione ai con­
corsi nelle pubbliche ammini­
strazioni e per le assunzioni in 
uffici pubblici e privati non 
deve essere imposta la condi­
zione di avere soddisfatto gli 
obblighi militari dì leva o di 
esseme esenti». Problemi di 
diritto del lavoro anche per i 
volontari a ferma prolungata, 
ai quali dovrebbe essere riser­
vata un'aliquota del 10% dei 
posti nella pubblica ammini­
strazione («un'utopia», scrive 
il Cocer) e per quei sottuffi­
ciali che dopo aver servito per 
4 o 5 anni, non vengono im­
messi nella cartiera perma­
nente: «Interpretazioni unilate­
rali dell'amministrazione della 
Difesa hanno portato anche in 
tempi recenti al licenziamento 
di centinaia di sergenti». 

Centocinquanta caserme 
italiane al limite dell'inabitabi­
lità; la tutela delta salute e del­
ta sicurezza ancora affidate a 
strutture inteme, in deroga al­
la riforma sanitaria; arcaici 
provvedimenti punitivi, come 
la consegna di rigore, ancora 
in vigore; trattamento econo­
mico indeguato; servizi armati 
distribuiti in maniera irrazio­
nale; carente organizzazione 
del tempo libero: queste - ha 
concluso il Cocer - le cause 
più marcate de) diffuso males­
sere, che -concorre ad aggra­
vare le difficoltà proprie della 
condizione giovanile». C V.R. 

Massa 
Violenta 
un bambino: 
arrestato 
• i MASSA. Un uomo dì 32 
anni, Guido Ori, bracciante 
agricolo di Borgo Quarto di 
Soragna, in provìncia di Par­
ma, è stato arrestato dai ca­
rabinieri di Massa con l'ac­
cusa di atti di libidine e vio­
lenza carnale nei,confronti 
di un bambino di dieci anni. 

Sabato scorso il braccian­
te aveva lasciato Soragna 
per una breve gita al mare 
portando con sé il figlio di 
un commerciante del luogo 
amico di famiglia. I genitori 
non vedendo rincasare l'uo­
mo ed il bambino preoccu­
pati, hanno avvisato i carabi­
nieri di Soragna per te ricer­
che. 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri i due sono stati rintrac­
ciati nella zona dei campeg­
gi Marina di Massa dove ave­
vano piazzato una tenda, 
Accompagnati in caserma il 
bambino ha cominciato a 
fare discorsi che hanno in­
sospettito i carabinieri. Poi, 
piano piano, ha raccontato 
che l'uomo si divertiva con 
lui facendogli fare cose «stra­
ne». Messo alle strette l'uo­
mo prima ha negato tutto, 
poi ha finito con l'ammette­
re che gli piace «osservare i 
bambini mentre fanno certe 
cose». Da qui l'arresto imme­
diato. Il bambino è stato 
riaccolto in famiglia. 

Mario Cinti, ex generale «I rottami caddero 
dell'Aeronautica perpendicolari alla rotta 
racconta: eccociò che seppi La causa: un grosso 
dal capo dell'Itav "apporto energetico"» , 

«Ustica, i radar militari 
registrarono la tragedia» 
Il Quirinale precisa il tenore dell'incontro fra Cos­
siga e t familiari delle vittime di Ustica: il presi­
dente non voleva «compiere atti di pura e sempli­
ce demagogia istituzionale». Un generale dell'Ae­
ronautica in pensione racconta che uno dei re­
sponsabili dell'arma gli rivelò che i radar avevano 
registrato l'incidente, dovuto a un missile «o a una 
bomba nel bagagliaio anterióre destro». 

VITTORIO MAGONI 

• • ROMA. Un generale del­
l'Aeronautica in pensione, 
Mario Cinti, racconta ciò che 
gli fu riferito in ambienti mili­
tari dopo la strage di Ustica. 
Cinti era responsabile, al tem­
po del disastro, deH'«Ufficio 
enti» deU'Itavia, la società alla 
quale apparteneva il Dc9 di­
strutto. All'agenzia Adn-Kro-
nos ieri mattina ha dichiarato: 
•So con certezza che i radar 
militari registrarono l'inciden­
te di Ustica. Me lo disse il ge­
nerale Cesare Fazzino, che di­
rigeva l'Itav (l'Ispettorato alle 
telecomunicazioni e all'assi­

stenza al volo dell'Aeronauti­
ca, ndr): Cinti sostiene di 
aver incontrato Fazzino nel lu­
glio del 1980, nel gabinetto 
del ministro Formica, dove si 
era recato per sollecitare l'au­
torizzazione a mettere in volo, 
al posto del Dc9 perduto, un 
altro aereo preso in leasing. 

Il ministro in ufficio non c'e­
ra. C'era invece il generale 
Fazzino, con il quale il re­
sponsabile deU'Itavia discusse 
dell'incìdente: «Fazzino aveva 
rilevato, dall'esame dei trac­
ciati radar, che il "pennello" 
dei rottami dell'aereo cadeva 

a perpendicolo rispetto alla 
rotta precedentemente segui­
ta. Questo-fatto indica - mi 
disse - un grosso "apporto 
energetico"». 

Cinti incontrò Fazzino una 
seconda volta, nel 1966, a Ro­
ma. «Fazzino confermò che i 
radar avevano visto l'inciden­
te». Più tardi, raggiunto telefo­
nicamente, Cinti precisa: >l ra­
dar militari videro l'incidente». 
E che cosa vuol dire «apporto 
energetico?». Cinti: «Chiesi a 
Fazzino se poteva trattarsi di 
un missile. Mi rispose che po­
teva trattarsi anche d'una 
bomba nel bagagliaio anterio­
re destro». 

Quali radar militari traccia­
rono il «pennello di rottami», 
considerando che il radar di 
Ciampmo era si gestito dalla 
Difesa ma era addetto al traffi­
co civile? Del radar fonetico-
manuale di Licola restano so­
lo cinque fogli con tracce im­
probabili. Quello di Marsala 
registrò l'ultima risposta del 
transponder di bordo del Dc9 
e poi più nulla. Ma se Licola e 

Marsala non rilevarono la ca­
duta di rottami, quali tracciati 
tanto analitici aveva esamina­
to il generale Fazzino? E anco­
ra: a dire di Cinti era chiaro 
già un mese dopo la sciagura, 
ad alti esponenti militari, che 
ci si trovava di fronte ad un at­
to criminale. Ma quando, ripe­
scato il Dc9, il bagagliaio è 
stato ritrovato, come mai non 
è stato sciolto il dubbio sulla 
natura dell'esplosione? 

Ieri il Quirinale ha diramato 
una precisazione sul tenore 
dell'incontro fra il presidente 
della Repubblica e i familiari 
delle vittime di Ustica. Cossiga 
•aveva ben chiarito che non 
poteva né intendeva esprime­
re giudizi di merito sulla que­
stione, e tanto meno formula­
re accuse nei confronti di 
chicchessia». «Non è intendi­
mento» del presidente della 
Repubblica «compiere atti di 
pura e semplice demagogia 
istituzionale». Cossiga confer­
ma «piena fiducia» nella magi­
stratura e nella commissione 
parlamentare d'inchiesta, 
•esprimendo la certezza che, 

come nel passato, non man­
cherà la dovuta, piena colla­
borazione del governo, del­
l'amministrazione della Difesa 
e delle Forze annate della Re­
pubblica». 

feri c'è stata anche una sca­
ramuccia polemica fra la Voce 
repubblicana e Formica. Que­
st'ultimo ha smentito d'aver 
detto di sospettare l'assassinio 
di testimoni, come l'organo 
del Pri aveva scritto. Il presi­
dente dei senatori comunisti, 
Ugo Pecchioli, e i senatori 
Giacché e Maffioletti (Pei) 
hanno presentato al presiden­
te del Consiglio e al ministro 
della Difesa una interrogazio­
ne in cui si afferma che il go­
verno deve «affermare netta­
mente il diritto dell'opinione 
pubblica a conoscere la verità 
sulla strage di Ustica e il dove­
re di tutti gli organi e i doveri 
dello Stato di concorrervi, uni­
co modo possibile in uno sta­
to di diritto per tutelare le for­
ze armate e l'indispensabile 
rapporto di fiducia fra esse e il 

— — • — — In un documento le «raccomandazioni deontologiche» 
Più attenzione ai piccoli teleutenti 

La Rai frena la violenza in tv 
Alla Rai chi fa programmi, informazioni e acqui­
sta fiction dovrà tener presente il documento di 
«raccomandazioni deontologiche sulla rappresen­
tazione della violenza in tv» elaborato e presenta­
to ieri alla stampa dal vicedirettore della Rai, Em-
manuele Milano. Non un codice, con relative san­
zioni e «tagliole» censorie, ma linee di comporta­
mento a cui ispirarsi. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA II sintomo di catti­
va coscienza di chi sa che è 
scaduto di tono nella concor­
renza con le tv commerciali? 
Un nostalgico revival della tv 
pseudo cultural-pedagogica e 
bacchettona della Rai del mo­
nopolio? La ricerca di un mo­
do moderno di fare tv, rispet­
tosa dei diritti delle persone e 
dei teleutenti più «deboli», 
cioè i minori? È ancora troppo 
presto per trovare una risposta 
al documento che la Rai ha 
preparato per i suoi lavoratori, 
che impartisce «raccomanda­
zioni deontologiche sulla rap­
presentazione della violenza 
in tv». Un documento voluto 
dal direttore generale Biagio 
Agnes, stilato da un minicomi­
tato formato tra gli altri da An­
drea Barbato, Sergio Zavoli. 
Vittorio Citterich. coordinato 
dal vicedirettore Emmanuele 
Milano, che l'ha illustrato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

•Ci stiamo interrogando su 
come fare la tv, sulle nostre 
responsabilità, facendo mag­
giore attenzione a ciò che tra­

smettiamo -i ha spiegato Em­
manuele Milano -. La concor­
renza più accesa può portare 
allo scadimento, al facile 
scandalismo e sensazionali­
smo per alzare gli indici di 
ascolto II diritto di cronaca e 
di libera espressione del pro­
prio pensiero deve realizzarsi 
nel rispetto effettivo delle per­
sone coinvolte in latti di cro­
naca ed inoltre non deve de­
terminare effetti negativi sui 
telespettatori ed in particolare 
dei soggetti deboli ed in età 
evolutiva». Il documento parte 
dai principi costituzionali e 
giuridici che tutelano la perso­
na umana. Un decalogo am­
pio (sei pagine fitte fitte), la 
cui anima è costiti''"a dal rifiu­
to della rincorsa all'ascolto: 
chi si occupa di cronaca do­
vrà evitare dì «sottolineare gli 
aspetti più morbosi e racca­
priccianti del fatto»; di non ri­
durre gli episodi di violenza «a 
mero spettacolo»; estrema de­
licatezza nei confronti di per­
sone vittime della violenza. 
soprattutto quando si tratta di 
minori. L'invito è quindi a non 

trasmettere più le Immagini e 
non rendere noti i nomi dei 
minori coinvolti. Anche nei 
procedimenti civili aperti, per 
esempio casi di adozione, evi­
tare un'informazione di parte 
o che addirittura coinvolga i 
bambini nella disputa. Nei re­
soconti di processi penali che 
non hanno «rilevanza pubbli­
ca, culturale o sociale», do­
vranno evitare di appiccicare 
etichette definitive ad un im­
putato. Nelle interviste evitare 
che «personalità delinquenzia­

li diano un'immagine accatti­
vante e riduttiva della propria 
attività». 

Per quanto riguarda la fine-
don e gli intrattenimenti il do­
cumento ammette che «non è 
possibile bandire la violenza 
nelle sue vane forme (fisica, 
erotica, verbale), anche per­
ché essa costituisce da sem­
pre uno dei grandi impulsi 
dell'azione drammatica. E pe­
rò indispensabile un ripensa­
mento cntico nella produzio­
ne e nella programmazione, 

nducendo il tasso di violenza 
rappresentata». 

Con questo codice operan­
te, ci si chiede, l'anno scorso 
non avremmo assistito all'in­
tervista- interrogatono del pic­
colo Marco Fiora a Domenica 
in? Anche l'intervista di Biagi 
al boss Luciano Liggio sareb­
be stata diversa? Si vuole met­
tere in discussioni il cosiddet-, 
to filone della tv verità inaugu­
rato da Raitre, con programmi 
come «Un giorno in pretura»? 
Il vicedirettore Milano ha riba­
dito che non si tratta di un co­
dice, non prevede quindi san­
zioni per chi non segue le 
«raccomandazioni», ma sarà 
la stessa direzione aziendale, 
se lo giudicherà opportuno, 
come del resto accade attuai- , 
mente, a prendere provvedi­
menti. 

Un capitolo del decalogo 
viene riservato anche alla 
pubblicità, soprattutto a quel­
la che si rivolge o utilizza i 
bambini. Di fatto si richiama­
no le norme del codice di au­
todisciplina della Saci5. Si ag­
giunge però che nel corso dei 
programmi per bambini non 
devono esserci spot, e che la 
pubblicità va quindi inserita 
all'inizio ed alla fine del pro­
gramma. Prendiamo quest'ul­
timo nlievo come auspicio 
che dopo tanti interessanti 
studi, ricerche ed analisi su tv 
e bambini, la Rai abbia final­
mente deciso di rifare una 
nuova «tv dei ragazzi*. Da ot­
tobre - assicura Emmanuele 
Milano - il palinsesto conterrà 
trasmissioni per i bambini. Era 
ora 

Piombino 

Ecco Irene 
salvata 
dai vetri 

M Irene, condannata a morte probabilmente dalla sua stessa 
madre, è invece viva e vegeta, bellissima e coccolata da tutto 
l'ospedale Villa Marina di Piombino. Era stata tirata Inori, giove­
dì scorso, dai vigili del fuoco da una «campana» per <a raccolta 
dei vetro, situata in una zona centrale della città toscana, dopo 
una segnalazione telefonica anonima. Una mano criminale 
aveva gettato la neonata di quasi tre chili, completamente nu­
da, fra bottiglie e vetri rotti. Miracolosamente illesa, la piccola. 
ribattezzata Irene in ospedale, ha fatto subito sentire vivace­
mente la sua voce. 

Forse la stessa arma uccise 2 carabinieri 

Le azioni della banda delle coup 
«firmate» da una 357 magnum 
I banditi che lunedi hanno assaltato una coop di 
Bologna uccidendo un pensionato hanno «firmato* 
l'azione con una 357 magnum. La pistola è stata 
trovata in un'auto abbandonata vicino a Bologna, 
a poche centinaia di metri dal luogo dove due ca­
rabinieri furono uccisi con un'arma dello stesso ti­
po. Il gesto dei criminali ha il sapore di una riven­
dicazione. Si batte anche la pista terroristica. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOÌ MARCUCCI 

I B BOLOGNA Probabilmente 
una sfida, forse una rivendica­
zione, sicuramente una firma. 
I banditi che lunedì scorso 
hanno assaltato un supermer­
cato coop alla periferia di Bo­
logna, uccidendo un pensio­
nato e ferendo quattro guar­
die giurate, hanno lanciato un 
ultimo inquietante messaggio 
Nella Fiat -Uno» usala per al­
lontanai:» dal luogo della ra­
pina. hanno «dimenticato" 
una pistola 357 magnum. 
L'auto è stata trovata due gior­

ni fa a Caste [maggiore, un 
paese alle porte di Bologna 
dove il 20 aprile dell'88 la 
-banda delle coop», l'organiz­
zazione a cui viene attribuita 
l'azione di lunedi scorso, as­
sassinò i carabinien Umberto 
Emù e Cataldo Stasi 

Larma trovata tra i sedili 
dell'auto è dello stesso tipo 
utilizzato dal gruppo di fuoco 
che uccise i due militari. E 
questa circostanza conferisce 
al gesto dei banditi un Ione si­
gnificato simbolico. All'inizio 

di maggio, la magistratura bo­
lognese ha infatti vibrato un 
duro colpo alla «banda delle 
coop». firmando diciatto man­
dati di cattura per altrettante 
persone accusate di far parte 
dell'organizzazione. Tra gli in­
quisiti, Angelo Alboino (dete­
nuto in Germania) e Giusep­
pe Balsano. accusati di con­
corso nell'omicidio di Emù e 
Stasi. La rapina di lunedì e il 
ritrovamento della pistola pos­
sono, secondo gli investigato­
ri, essere interpretati in alme­
no due modi. Il primo: i ban­
diti hanno voluto dimostrare 
che. nonostante gli arresti. 
1 organizzazione criminale è 
ancora forte e vitale. 11 secon­
do: rapinando e uccidendo, i 
banditi hanno voluto dimo­
strare che la pista imboccata 
dagli investigatori fin dall'ago­
sto scorso è sbagliata. 

Questa seconda ipotesi, si 
fa notare negli ambienti inve­
stigativi, è però la più debole: 
non è mai accaduto che cn-
minali entrassero m azione 

per scagionare altri criminali. 
Ecco quindi l'ipotesi di una 
sfida del banditi agli inquirenti 
bolognesi. Un elemento che 
sembra valorizzare l'ipotesi di 
alcuni esperti, secondo cui la 
banda che da ormai due anni 
assalta i supermercati della 
cooperazione in Emilia-Roma-

fina potrebbe essere nata dal-
a fusione tra cnminalità co­
mune e gruppi eversivi. 

Dal febbraio '88 a oggi, le 
rapine di questo tipo sono sta­
te sei. I banditi hanno ucciso 
cinque persone e ne hanno 
ferite una ventina. Il bottino 
realizzato, se confrontato con 
quello di altn tipi d'azione 
compiuti dalla banda, è ndi-
colo: 148 milioni, da dividere 
tra alcune decine di latitanti. 
«Killer professionali, rapinatori 
dilettanti», sintetizza un inve­
stigatore. Ora si passano in 
rassegna rapine dello stesso 
tipo avvenute anche a Roma e 
firmate da criminali comuni 
alleati con elementi di estre­
ma destra. 

Comunicazioni 
giudiziarie 
a dirigenti 
Enichem 

Il pretore di Carrara. Giulio De Oregon, ha invialo Ire comu­
nicazioni giudiziarie ad altrettanti dirigenti detrEniehem 
agricoltura di Carrara per non aver ottemperato all'ordinan­
za del sindaco Fausto Marchetti del 3 novembred 1988, nel­
la quale veniva imposta la bonifica dello stabilimento della 
zona industriale di Avenza. Lo stabilimento, secondo il «Co-
dacon» (il Coordinamento delle associazioni per la ditesa 
dell'ambiente e dei diritti degli utenti e consumatori) che 
sulla vicenda nell'aprile scorso aveva presentato una de­
nuncia alla magistratura, .rischia di provocare una catastro­
fe senza precedenti che potrebbe interessare l'intera regio­
ne Toscana con conseguenze ben più gravi dell'incidente 
della Farmoplant, avvenuto il 17 luglio 1988.. Le comunica­
zioni giudiziarie sono state inviate a Giuseppe fumilo, oggi 
presidente dell'Enimont, ma allora dirigente dello stabili­
mento carrarese; a Carlo Monesini, responsabile del coor­
dinamento tecnico produttivo della Enichem, e a Eugenio 
Querzola, dipendente della stessa società, 

Un agente di polizia, Angelo 
Barbato, di 29 anni, di Bene­
vento, in servizio del drap­
pello dell'ospedale Nuovo 
Loreto di Napoli, e rimasto, 
ucciso l'altra notte da un 
colpo di pistola, partita 

^ _ _ ^ ^ _ a _ a n _ ^ _ sembra accidentalmente. Il 
poliziotto era in servizio al­

l'ospedale napoletano e stava parlando con un collega te 
due metronotte. Ha chiesto ad uno dei -vigilantes" di vede­
re la sua pistola e mentre la stava maneggiando sarebbe 
partito il colpo che lo ha lento gravemente alla testa. Barba­
to è subito apparso in gravi condizioni. Soccorso dal suo 
collega e dai due metronotte è stato portato in sala opera­
toria dove i sanitari hanno tentato di salvarlo. Barbalo è 
morto poco dopo. 

Maneggia 
pistola 
e parte un colpo 
Muore poliziotto 

I più bravi? 
I liceali 
del Sud 

Il 56,5% degli studenti della 
scuoia secondaria superio­
re, ovviamente esclusi i 
470.000 candidati alla matu­
rità in corso, ha conseguito 
a giugno la promozione alla 
classe successiva. Il 30,9%. 

mmm^^^^mmmmm^^— invece è stato rinviato alla 
prova d'appello di settem­

bre. Nulla da fare, purtroppo, per il rimanente 12,6% che sa­
rà costretto a ripetere l'anno. Questi i risultati dell'indagine 
campionaria svolta dall'ufficio statìstiche del ministero del­
la Pubblica istruzione, su un campione significativo dei dati 
finora raccolti. I più bravi sono stati gli studenti del liceo 
classico: quasi il 70% è stato promosso a giugno e soltanto 
il 5,5% e stato respinto. Al posto d'onore, ì liceali dello 
scientifico con il 69,5% di promossi a giugno. Questi gli altri 
•piazzamenti*: istituto magistrale (55,8%); liceo artistico 
(52,4%); istituto tecnico (51,4%); istituto d'arte (45,5%). 
Fanalino di coda i ragazzi dell'istituto professionale con un 
modesto 42,4% e con il numero più alto di respinti; 22 alun­
ni su 100. i migliori in assoluto sono stati i ragazzi dei licei 
classici del Sua con il 72,5% di promossi. 

Onorato Sepe, presidente di 
sezione della Corte dei con­
ti, Giancarlo Mazzocchi. 
presidente della Cassa di ri­
sparmio di Piacenza e di Vi­
gevano e Giulio Redaellì, 
presidente del comitato 
scientifico del ministero per 
le Aree urbane, sono i tre 

Mondiali '90 
De Mita 
nomina 
commissione 

componenti della commissione incaricata di vigilare e di ri­
ferire al Parlamento sull'andamento dei lavori nelle aree in­
teressate alle partite dei mondiali di calcio dell'anno prossi­
mo, nominati dal presidente del Consiglio Ciriaco De Mita-
Sulle nomine dovranno esprimere il loro parére le commis­
sioni Ambiente e territorio di Camera e Senato entro il -17 
luglKhpro&simo. La cornnussione, che durerà in carica fino 
al 31 ottobre 1990 e si avvarrà di un ufficio composto di cin­
que persone, dovrà predispone relazioni semestrali ed una 
relazione conclusiva che il governo presenterà In Parla­
mento. 

La «Tozzi» 
estranea 
al mercato 
degli esami 

L'istituto privato parificato 
romano .Tozzi, e estraneo » 
qualsiasi «mercato, delle 
tracce d'esame di maturila, 
di cui abbiamo scritto lo 
scorso 23 giugno. Dopo ul-
tenori approfondimenti ab* 

• biamo accertato che le in­
formazioni ricevute su que­

sto specifico aspetto della vicenda - che riguarda la fuga di 
notizie sulle tracce della prova di italiano e sui quesiti di 
matematica - sono prive di fondamento. Ce ne scusiamo 
con la direzione della scuola e con gli studenti II impegnali 
negli esami di maturità. 

Precisazione 
di Tortorella 
sull'articolo 
su Fortebraccio 

per un bisogno morale». Ce 
l'autore dell'articolo. 

Un fastidioso errore tipogra­
fico nell'articolo di Ano 
Tortorella pubblicato sull'U­
nità di ieri ha modificalo il 
senso di una frase. Al terzo 
capoverso, infatti, la frase 
corretta era questa: .Melloni 

• e Bartesaghi s'erano incon­
trati con i comunisti proprio 

ne scusiamo con i lettori e con 
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